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Conclusa la visita, , 
di Corvalan in Italia « 

A conclusione della visita di Luis Corvalan in Italia, ò 
stato diffuso ieri il comunicato sul colloqui tra le dele­
gazioni del PCI e del Par t i to comunista cileno. 
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Scosse telluriche registrate in tutto il mondo 

TERREMOTO IN 

Serrato dibattito in Parlamento sull'accusa di corruzione contro due ministri 

Lockheed: molti pronunciamenti 
H a • • • • I l 41 J. ! 1^ U-I11CX'UBI U l U L V. 

rinvio dinanzi alla Corte e danni ingenti 
Numerosi morti 

Polemico intervento del repubblicano Biasini - Manovre de per salvare Gui insieme a Tanassi - Il sen. Pasti, già generale 
dell'aviazione, afferma che l'acquisto dei C-130 era senza giustificazione - Il socialista Felisetti: probanti gli elementi d'accusa 

Manca ancora un bilancio preciso sul disastro - Drammatici appelli di 
radio Bucarest - Feriti in Jugoslavia - Le ripercussioni avvertite in Italia 

Le conseguenze 
di una linea chiusa 

I L SIGNIFICATO della par-
ti ta in corso a Montecito­

rio. prò o contro il rinvio di 
Ou; e Tonassi e degli altri 
accusati davanti olla Corte 
costituzionale, si è venuto ul­
teriormente precisando nei 
due primi giorni di discussio­
ne. e In qualche misura si è 
anche spunta ta l'arnia di chi 
— in chiave assurdamente 
vittimistica — mirava a con­
fondere i termini della que­
stione. L'opinione pubblica ha 
ormai capito assai bene che 
non si t ra t ta di emettere ver­
detti definitivi: le palline 
bianche e nere che deputat i 
e senatori deporranno nelle 
urne non andranno a sancire 
una condanna degli accusati 
n! Parlamento non è un Tri­
bunale). decideranno soltanto 
.'.' nei loro confronti la giu­
stizia potrà compiere intera­
mente e correttamente il pro­
prio corso. 

E' qui che nasce la diffe­
renziazione di fondo t r a le 
tesi che si s tanno confrontan­
do in questi giorni. La Com­
missione inquirente non ha 
raccolto soltanto documenti 
e prove, ha anche formulato 
delle conclusioni. E ora il 
1*0riamento è chiamato a con­
fermarle o a mutarle. I socia­
listi (con una riunione della 
Direzione del parti to), i libe­
rali e i repubblicani si sono 
già pronunciati : essi chiedo­
no — così come chiedono i 
comunisti — il rispetto delle 
decisioni dell 'Inquirente. E 
occorre aggiungere che lo fan­
no usando argomenti di no­
tevole peso, sia dal punto di 
vista della logica giuridico-
processuale, sia per quanto ri­
guarda la correttezza politi­
ca. Il PLI voterà per il rin­
vio di Gui e Tanassi alla Cor­
te — è stato detto — « per 
tutelare le istituzioni demo-
erotiche e la stessa dignità 
degli ex ministri ». Per giun­
gere alle stesse conclusioni. 
i! segretario del PRI . Oddo 
Biasini, ha svolto u n ' a r g o 
mentuziono assai ricca, os­
servando t ra l'altro che «sa­
rebbe grave e non privo di 

conseguenze nell'opinione pub­
blica » se l'assemblea di Mon­
tecitorio alterasse le decisioni 
eia prese dall 'Inquirente, sul­
lo base non di nuovi elementi 
di fatto, ma solo sotto la 
spinta della convenienza po­
litica. 

A queste tesi la DC non 
ha dato finora a l t ra risposta 
che quella della difesa aprio­
ristica dei propri uomini. Si 
t ra t t a di una linea che ades­
so sembra accentuarsi, ma 
che sia. era apparsa chiara 
;>.ù di un anno fa. a l mo­
mento dell'esplosione dello 
scandalo: non si sapeva be­
r e . allora, come realmente 
stessero le cose, ma un « ver-
t .ce» not turno dei dirigenti 
del part i to democristiano 
non ebbe dubbi, e decretò 
1"* innocenza », cioè l'assolu-
7.one. preventiva e globale, di 
tu t te le possibili eventuali an­
tilopi de. Proseguendo lungo 
questa traiettoria, si è giunti 
ora all'episodio, avvilente, di 
un relatore — il deputato de­

mocristiano Claudio Pontello 
— che approva all ' Inquirente 
certe conclusioni, e poi arro­
vescia con disinvoltura le 
proprie posizioni in oula. do­
ve egli si sarebbe dovuto sen­
tire legato all 'elementare do­
vere di riferirsi oggettiva­
mente all ' istruttorio alla qua­
le anch'egli ha preso parte. 
Invece, non si contenta di di­
fendere Gui, dà una mano 
anche a Tanassi! Non si può 
da r torto a La Malfa, quan­
do dice che con « liberi par­
lamentari » come questi non 
si può sfuggire all'impressio­
ne «c/ie niente sia così serto 
nel nostro Paese da impe­
gnare a una certa linea di 
condotta e che un giudice 
possa dissentire quasi comple­
tamente e troppo disinvolta­
mente da un giudizio dopo 
avervi partecipato». 

Anche quest 'ultimo episo­
dio s ta a confermare che 
quando si sceglie di seguire 
una linea di chiusura, le con­
seguenze hanno prezzi che 
non è facile calibrare, in ter­
mini prima di tu t to di auto­
r i tà e serietà del dibatt i to 
che si sta svolgendo. Tanto 
che perfino Gui, incoraggiato 
dagli esempi, si è senti to in 
dir i t to di proclamare che 
d i rà qualcosa di nuovo sul 
caso Lockheed soltanto se e 
quando sarà uscito da questa 
vicenda. Vuol forse far ca­
pire che egli s ta recitando la 
par te di un effimero perso­
naggio di proscenio, dietro il 
$uale si celano altre respon­
sabilità? O si Dropone sol­
t an to di incrementare la cam­
pagna vittimistica? Comun­
que sia, se Gui ha qua Rasa 
da dire, questo è il momento 
di parlare. E" strano (ma 
forse non è s t rano affatto) 
che si debba ricordare a un 
uomo che è s ta to ministro 
per decenni tale dovere. 

Alla luce di questi fatti è 
impossibile sfuggire a un 
problema, che pure è emerso 
in qualche commento. Certo, 
il fat to che alcuni dei mas­
simi dirigenti de si siano 
mossi per inasprire il clima 
politico e anche, in par te . 
per cercare di stravolgere 
l'oggetto del dibatt i to, solle­
va indubbiamente degli' in­
terrogativi. La difesa a ol­
tranza di un ex ministro, su­
perando certi limiti, provoca 
inevitabilmente delle conse­
guenze. può costituire — es­
sa sì — un elemento r.erio 
di « turbativa ». per usare la 
stessa espressione di Zacca-
gnini. Noi non crediamo che 
nella DC non vi siano uomi­
ni in grado di comprendere 
questa verità elementare. 
Svolgendo lo tesi della « tur­
bativa v «ma nell 'interpreta­
zione zaccagnimana). si usa 
dire che il rinvio dei due ex 
ministri all 'Alta Corte po­
trebbe esercitare un'influenza 
sulla situazione politica ge­
nerale; ma si finge di igno­
rare che l'influenza non mi­
nore. se questa preoccupazio­
ne ha un fondamento. l'avreb­
be cer tamente una decisione 
in senso contrario. 

ROMA — I! Parlamento — le 
cui decisioni .sono previste t ra 
mercoledì e giovedì della pros­
sima set t imana — si orienta 
per il rinvio a giudizio da­
vanti alla Corte costituzionale 
degli ex ministri della Dife­
sa Luigi Gui e Mario Tanas­
si. Questo è emerso ìersera, a 
conclusione della seconda gior­
nata di dibatti to delle Came­
re riunite per l'affare Lock­
heed, da una larga parte de­
gl'interventi sulle conclusioni 
dell 'Inquirente. A favore del 
l'incriminazione dei due ex 
ministri e dei nove coimpu­
tat i non parlamentari si sono 
pronunciati infatti PSI, PRI , 
Indipendenti di sinistra e 
DP. Lo stesso farà questa 
mat t ina il compagno Ugo Spa­
gnoli per il PCI. Per l'incri­
minazione si eran detti l'al­
t ra sera anche liberali e mis­
sini. Se il voto segreto di tut­
ti i parlamentari appartenen­
ti a questi gruppi sarà coeren­

te (ovviamente il problema 
non .ii pone per ì parlamen­
tari comunisti) con le posi­
zioni già ufficialmente espres­
se nell'aula di Montecitorio, 
si determinerà una maggio­
ranza per il rinvio anche su­
periore al richiesto quorum 
dei 477 « sì »: ad occhio e ero 
ce una quindicina di voti in 
più del necessario, per Gui; e 
assai di più per Tanassi. 
LE MANOVRE DC — In que-
sto contesto, e nella preoccu­
pazione di questa prospettiva, 
ecco l'altro dato rilevante che 
dentro e fuori dell'aula è an­
dato ieri precisandosi: la DC 
porta avanti senza più molto 
ritegno una manovra che ten­
de a recuperare voti a fa-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

TRA EDITORI E POLIGRAFICI 
UN'INTESA PER IL CONTRATTO 

Dopo una lunga vertenza, i rappresentanti del sindacato uni­
tario dei lavoratori poligrafici e della federazione degli edi­
tori hanno raggiunto nelle prime ore del matt ino di ieri un 
accordo sul rinnovo del contra t to nazionale di categoria. 
Sull ' intesa, che passa ora all 'esame delle assemblee, i sin­
dacat i hanno espresso un giudizio globalmente positivo. T ra 
i punti qualificanti del nuovo contrat to figurano la que­
stione del «set t imo numero» (quello del lunedi), il conglo­
bamento della contingenza nella paga base e un aumento 
salariale di ventun mila lire mensili. A PAGINA 8 

Oggi i funerali 
delle 44 vittime 

delPHercules 
finito contro 

il monte Serra 
Tutte le salme delle 44 vittime dell'Hercules C-130, l'aereo 
militare schiantatosi contro il monte Serra, nei pressi di 
Pisa, tono state recuperate dalle squadre di soccorso. I 
funerali dei 38 giovani allievi dell'Accademia navale, del­
l'ufficiale che li accompagnava e dei 5 membri dell'equi­
paggio del velivolo, si svolgeranno oggi a Livorno alla 
presenza del Capo dello Stato. La commissione di inchie­
sta nominata dal ministero della Difesa si e intanto 
messa al lavoro per accertare le cause della spaventosa 
sciagura. Numerose ipotesi sono state avanzate sull'ul­
timo tragico volo dell'Hercules. E' s tato accertato clic 
l'aereo è finito inspiegabilmente fuori rotta. Nei piani di 
volo non era infatti prevista una deviazione lino alla 
zona dove si trova il monte Serra. Interrogativi sono 
stati formulati anche sulle condizioni del velivolo. Se­
condo le autorità militari l'Hcrcules si trovava in per­
fetta rnndi7ioni Però la mat t ina della sciagura si era 
accertato che non funzionava il pilota automatico e la 
pressione idraulica «oscillava». NELLA FOTO: squadre 
di soccorso impegnate nel recupero dei corpi delle vittime 

A PAGINA 5 

BUCAREST - Una treinen 
da .-cow.i d. tenenioto lia 
colpito ieri .-ora l.t Romana 
provocando ìiumeio.n moit. e 
aravi dami: Radio Bucaiv.i'. 
Ila dichiarato che il .nsuvi 
lui interrotto l'erogazione 
dell'acqua e del l ' enervi tan­
nica e le v;o di camini.caz.io-
ne. Un Umz.oliano dell'amivi-
.ic..ita romena a V enna !ia 
(ietto che tutte le lineo tele 
ton.che e tclev tra Bucarest 
e l'Europa oct ideatale .sono 
interrotte 

L'enutte.i 'e 
d i e . li.i-.^ont; 
no :n\ iato tir 
/ione ad a iti re 
e nell'old.ne e 
le le inquadro d. 
Ime d. eliminalo 

Proclamato dai sindacati a sostegno della vertenza 

SCIOPERO NELLE AZIENDE 
DEL GRUPPO MONT EDISON 

Urgente una definizione dell'assetto proprietario - Piani di sviluppo per i l 
Mezzogiorno e riesame delle decisioni prese nel settore chimico-tessile 
12 ore di astensione dal lavoro degli addetti alla gomma per i l contratto 

ROMA — Otto ore di scio­
pero in tu t te le aziende dei 
gruppo, una manifestazione 
interregionale a Vercelli, 1*11 
marzo "e un'al tra, in data da 
stabilire, nel Mezzogiorno, co­
stituiscono la prima risposta. 
delle organizzazioni sindaca­
li al deludente avvio delle 
t ra t ta t ive con la Montedison 
per la vertenza di gruppo. 

Ier; mat t ina all'Hotel Flo­
ra di Roma l 'amministratore 
delegato della società di Foro 
Bonàparte. S r a n d i ha espo­
sto alla delegazione sindaca­
le (erano presenti i rappre­
sentant i della Federazione 
unitaria e delle organizzazio­
ni di categoria dei chimici. 
dei tessili è dei metalmecca­
nico ì piani futuri della Mon­
tedison. Le organizzazioni sin­
dacali hanno replicato — co­
me informa una nota — in­
sistendo su t re filoni qualifi­
canti per !o sviluppo del con­
fronto con la direzione del 
gruppo. Essi sono: 

1» la necessità d: « t ra­
sformare la s t ru t tura proprie­
taria de'.la Montedison con :1 
suo inser.mento ne', sistema 

C. f . ' (Segue in ult ima pagina) 

Le provocazioni 
a Torino contro 

studenti e operai 
Dichiarazione del compagno Adalberto Minucci 

La ricostruzione dei fatti di mercoledì e giovedì contro 
le falsificazioni strumentali, permette di \erificare fino 
a qual punto sia giunta la * conversione a di certi giornali 
e di certi ambienti verso le classiche posizioni padronali. 
Le aggressioni squadristiche dei giorni scorsi vanno inter 
pretate come una reazione rabbiosa e disperata al falli­
mento di una impresa ben più ambiziosa: quella di 
sfruttare — come già è av\enuto in altre Università — 
il disagio esistente nelle scuole e t ra i giovani. per 
trascinare masse ingenti di studenti su una p o z i o n e 
di rottura e di scontro con il movimento operaio, con 
le organizzazioni sindacali, con il PCI. Su: fatti dell'ateneo 
il compagno Adalberto Minucci. della Direzione del PCI. 
ci ha rilasciato una dichiarazione. A PAG. & 

A proposito delle vicende della Biennale veneziana 

Una decisione che dev'essere italiana 
E' stato in questi giorni U 

sindaco socialista di Venezia. 
Fttgo. a ricordare che la sua 
città vuole avere una fun­
zione di collegamento inter­
nazionale. essere luogo di col­
loquio e promotrice di intese 
* di amicizia fra Occidente 
e Oriente. E ne ha ricordato 
il passato. Son partite da 
Venezia crociale, ma è par­
tito da Venezia anche Marco 
Polo, cosicché il richiamo al­
la storia non si presta mai 
alle semplificazioni. Comun­
que jl sindaco ci pareva che 
avesse parlato chiaro; e ci 
pare che abbui avuto ragione 
a sottolineare che oggi ogni 
contributo alla distensione è 
utile. Son si può però non 
riconoscere il diritto al Co­
mitato direttivo della Bien­
nale di reputare che incontro. 
dialogo e distensione sono 
fatti anche di conoscenza, e 
the un'istituzione culturale. 
se ha ti dovere di rifiutare 
9trumentalizza:ioni politiche. 
ha anche quello di non ri-
fiutare approfondimento e di­

batt i to su temi che possono 
interessare, anzi già larga­
mente interessano, il mondo 
della cultura. Tra questi ti 
dissenso, sul cui valore cul­
turale anche t Waici» del 
resto rogltono sapere qualco­
sa da « chierici » e specialisti. 

La posizione dei comunisti 
m proposito è slata chiara 
fin dal principio, e credeva­
mo anzi che si fosse già da­
to inizio a una fase prepa­
ratoria. Come e già stato 
detto, persino una commissio­
ne ad hoc era stata istituita 
perché si esaminassero i mo­
di di un'tntziatiiTa che favo­
risse appunto su questo ar­
gomento conoscenza e dibat­
tito. D'altra parte pare a noi 
che fosse giusta e chiara la 
proposta, non soltanto nostra. 
di affrontare anche altri te­
mi. anch'essi attuali e im­
portanti, e di non organiz­
zare la mostra come se do­
vesse essere dedicata tutta 
o al suo centro dovesse es­
sere posta la questione del 
dissenno, che pure ci rifiuta-
l'amo di ignorare o in qual­

siasi modo di nascondere. Al­
trimenti ne sarebbe deriva­
to. a nostro avviso, ma non 
soltanto nostro, uno stravol­
gimento politico, e ciò indi­
pendentemente, nel modo più 
assoluto, da quello che ne po­
tessero pensare organi italia­
ni e stranieri, non abilitati a 
intervenire e comunque non 
chiamati a votare nel Comi­
tato direttivo sui programma 
delle manifestazioni vene­
ziane. 

Il presidente Ripa di \tea-
na. dopo aver detto che abi­
litato a decidere è solo il 
Comitato direttivo, non lo ha 
riunito e soltanto gli ha fat­
to pervenire, nello stesso tem­
po che le comunicava alla 
stampa, le proprie dimissio­
ni. Noi pensiamo che le voci 
dei componenti di quest'orga­
nismo avrebbero potuto esse­
re diverse su questo o su 
quell'aspetto del programma; 
ma vogliamo esprimere qui 
un nostro fermo convincimen­
to: su una cosa ci sarebbe 
stata senza alcun dubbio una­
nimità. ognuno avrebbe 

votato con la piena coscien­
za che la decisione presa in 
Italm avrebbe dovuto essere 
decisione di italiani e sol­
tanto di italiani. Se al pre­
sidente Ripa di Meana ab­
biamo un appunto da muo­
vere non e quello della dram-
matizzazutne di un suo col­
loquio alla Farnesina o del­
la larga pubblicità data al 
suo gesto, ma quello della 
mancanza dt fiducia nei col­
leghi del Comitato direttivo: 
un organo che egli è stato 
eletto a presiedere per far 
funzionare una istituzione 
che sta a cuore non solo ai 
veneziani, ma a tutti coloro 
che in Italia si occupano e 
si interessano dei problemi 
della cultura. 

P.S. - Abbiamo citato e ap­
provato le parole del sinda­
co di Venezia a proposito del 
destino della sua città. L'es­
ser sindaco non impone né 
piaggeria né immunità, ma 
ci sarà permesso di dire che 
l'essere sindaco di Roma, elet­
to nella Usta comunista, non 

basta per perdere il diritto 
di esprimere le proprie opi­
nioni. e non può togliere al 
prof. Argan il latto di esse­
re uno studioso che ha dedi 
cato tutta la propria vita ai 
problemi de'.la storia e del­
la critica d'arte. Sella pole­
mica attorno a'ia Biennale. 
egli è stato fatto oggetto di 
attacchi con ì quali la critica 
e la cultura non hanno nien­
te a che fare. Son solo è as­
sai poco spiritoso dedicargli 
appellativi come «sarto*. 
«parrucchiere», «caudatario*. 
ma e anche sciocco al di là 
di ogni limite. La libertà di 
espressione — risto che si 
parla di dissenso — sia con­
cessa anche in Italia, e non 
si tolga a un critico il di­
ritto di dire la sua per il 
fatto che e sindaco democra­
tico della Capitale. Scandaliz­
zarsi per il tono zreve delle 
Izvestia non combina con il 
tono da linciaggio di certa 
stampa di Roma o di Torino. 

Approvata ieri dal Consiglio dei ministri 

RIFORMA SANITARIA: VARATA 
UNA LEGGE GOVERNATIVA 

Istituisce il nuovo servizio sanitario nazionale che dovrebbe diventare operante 
18 mesi dopo l'approvazione del Parlamento - Non una parola sulla prevenzione nei 
luoghi di lavoro - Da luglio gli assistiti pagheranno una quota su una fascia di farmaci 

ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha approvato ieri 
il disegno di legge che isti­
tuisce il « Servizio sanitario 
nazionale ». L'impegno era 
quello di varare la riforma 
sanitaria entro il 30 otto­
bre. Sono passati alcuni me­
si. ma finalmente dopo una 
serie di ingiustificati rinvi; 
e dopo maldestri tentativi di 
mascherare una non chiara 
volontà politica dietro mon­
tagne di cifre più o meno at­
tendibili, il governo ha af­
frontato uno dei temi più 
importanti e complessi delia 
vita sociale del nostro pae­
se. 

Il disegno di legge presen­
ta to dal ministro della Sani­
t à Dal Falco — che recupera 
per buona parte (26 articoli) 
il lavoro svolto nelle prece­
dente lezis'.atura da un co­
mitato ristretto — sancisce 
il superamento dell 'attuale 
sistema mutualistico e det ta 
in 54 articoli !e norme che 
dovranno reeolare il nuovo 
servizio sanitario nazionale. 
il cui scopo fondamentale è 
di assicurare l'assistenza sa­
nitaria 3 tut ta la popolazio­
ne. senza distinzione di con­
dizioni individuali o sociali. 

Il d.sesno di lesge deve o-
ra passare alla discussione 
del Parlamento. La legee di­
verrà funzionante 18 mesi do­
no -a su3 approvazione. Cal­
coli alla mano, questo signi­
fica che il nuovo servizio sa­
nitario. e in modo più speci­
fico la sua strut tura di base. 
1 unità sanitaria locale, non 
sarà operante prima del 1979. 
Si t ra t ta d: una dilazione 
• quella de: 18 mesi> assai 
preoccupante e che sostan­
zialmente mantiene in vita 
".e mutue. Queste, a norma di 
lesse, dovranno essere sciol­
te entro il prossimo eiugno. 
ma a questo punto si rende­
rà necessario prolune^re Ir» 
.oro gestione commissariale 
per evitare vuoti nell'assisten­
za sanitaria. E' certo, però — 
cosi ha decido ien li Consi­
s t o dei mir.istr.. inserendo 
nel testo della riforma il 
problemi dei farmaci — 
che eli assistiti Mene ranno 
una quota su una larga fa­
scia d: medicinali 

Il testo approvato i**ri da'. 
C o n s i l i o dei ministri (che 
si è riunito a Monteci toio) 
non è s ta to ufficialme.ve re­
so noto. Nel comunicete so-
vemativo si tracciano alcu­
ne linee eenerali sul com­
plesso unitario di s t rut ture 
centrali, regionali e l y a ì i . 
« A livello centrale — dice il 
comunicato — il servizio sa­
nitario avrà competenze in 

(Segue in ultima pagina) 

Dichiarazione del compagno on. Triva 

Il Parlamento ora può 
mettersi al lavoro 

Il compagno on. Rubes 
Triva ci ha r.ìasciato questa 
dichiarazione: 

«Dopo ripetuti rinvil. '1 
Consiglio dei ministri ha fi­
nalmente approvato il d se 
gno di legge per la riforma 
sanitaria e la costituzione del 
Servizio sanitario nazionale 
La decisione, tenuto conto 
degli impegni assunti e delie 
ripetute dichiarazioni, è ir. 
serio ritardo e non possiamo 
tacere la nostra critica fer­
ma e severa. Questo nor> ci 
impedisce, però, d: cjire che 
la decisione, anche se tardiva, 
è importante e rappresenta 
una prima sconfitta deile for­
ze che t ramano ancora con­
tro la riforma. 

« Alcune forze politiche, t ra 
ìe quali il PCI e il PSI. han­
no già presentato loro pro­
getti di lenge. I! governo è 
presente ozzi con un suo te­
sto. Le condizioni oer impe­
gnare subito il Par lament i su 
questo importantissimo pro­
blema e: sono tutte. Ciò che 
ora s: pone con urgenza — '.a 
data del 1. lug.io. <c:o:r..Ten-
to delle mutue, non è mY.'o 
lontana — è d: programmare 
subito i lavori, in modo da 
consentire alla Camera e ai 
Senato di conr'.udere :! con­
fronto sui testi e forrr.u \ ì -e 
in tempi utile l'articolato rie". 
la riforma. 

aOzm riiardo in questa 
materia costa in modo "re­
se-ente e intollerabile s..i sul 
piano economico, che su qaeì-

lo della qualità deile presta­
zioni. Ogni ritardo nel eh u-
dere la «selva mutualisvca » 
costa in modo insopporcibile 
sui piano politico e del co­
stume. 

« Non conosc.amo ancora il 
testo approvato da! governo 
Non sappiamo come sia s ta to 
composto il contrasto che ha 
opposto i! ministro dei Te­
soro a quello della Sanità. I«i 
esperienza ci sconsiglia dt as­
sumere per un Giudizio defi­
nitivo i testi che sono stati 
fatti circolare « ufftcìOsaóK-i. 
te » nelle set t imane passate. 

«Le notizie che sono tra­
pelate — salvo conferma, na­
turalmente — sembrano pero 
anticipare che viene ricono­
sciuto un valore primario al 
dato istituzionale, alla s c i t a . 
cioè, di riportare nell'ambito 
delle istituzioni (organi cen­
trali delio Stato. Regioni e 
Comun.i ogni potere e ogni 
funzione in materia igie: .co-
sanitaria: che la attuaz'one 
delia riforma deve ispirar . ai 
principio delia gradualità. 
compreso il settore delia pre­
venzione; che la par tecipato­
ne dezìi assistiti al pagamen­
to dei farmaci (so'o quelli 
non essenziali) avrà :; .zio 
con la entrata : n visore del­
la r.forma. Quello che è :m 
portante è che il gove-no s. 
d m a ì t r i aryr to sulla =ua pro­
posta. cosi come è 3p^i*_i ad 
erzn- contributo pos i t i / i il 
pro^e**o d. Ie2?e che ha t>re-
.-entato .1 sruppo comunista-'. 

LE NOTIZIE A PAGINA 2 , ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

D A Napoli la giunta supera 
lo scoglio del bilancio 

Dopo avere provocato eravi incidenti nella .-ala consi 
Imre, la DC h<t fatto infine marcia indietro e ha con 
sentito di dare un voto ' t e c n i c o » per evitare lo sciogli 
mento del Consiglio comunale. A PAGINA 2 

D Incontro tra sindacati 
e centrali cooperative 

Convergenze e azione comune hanno dominato l'incontro 
tra la Federazione CGIL-CISL-UIL e le centrali coope­
rative. che hanno deciso un collegamento sistematico 
in sede nazionale. Le questioni economiche e la prepa­
razione della conferenza, nazionale sulla cooperazione. 

A PAGINA 8 

i.t ii-'sj.uir.o 
•<i:iu ai litui 
.t ..t popola 
.iella (tCitima 
•ui .tpnoiij.a 

tkvor.M) f.l 
:'. più ra 

pidamen'e po.-o.b..e le conse­
guenze del terremoto > 

Un breve comun.tato del-
remit tente romena, d.ee che 
lY.iercito e .it-.uo latto .mine 
cimatamente . m e n n i . ì e per 
.-XK'concre le popò..» uni: col­
pite. provvedendo .i r.pr.-A. 
n.i'ie l'ci\>_a.\o'.ie .i. e.Hi.^.t 
eie." i l i c i ed a poi tale actju.t 
poti tb.'e 

It.ld.o Be.^la.ìt» ì.pre.ide 
tr.isinih.i.o.i ti; rad'.oamaior. 
l'Oman., .ittoiuio : (fi i. .tt /.<> 
na c'i Vranic i. a un'ott.tnt. 
n,\ di eh..oiiieli da linea lesi. 
.uirebne !a pai ti mne-i'-i.aUi, 
con u n t e n e e nu;nero.-i moit. 

Rad.o Huc.uv.-t IMI dittu.-o 
dispacci urgent. come - « Deb 
Ixiiio • v>.-ere pre.-e m,.iiire per 
interrompere lero.jaz.one d. 
IMS alle ea.io ).. (Non par 
eheggittre auto e non sodare 
presso ea.ie (> edM.ci sjrave 
mente danneggiati '•• 

LVpieiaitio del terremoto 
si troverebbe ne..a zona .ict 
lentnoi i t te citi pacni .n 
Tian.i.lv.una. a un etiii.iui.o 
di eh.Ioni»-tu a nord d. Bu 
earest. come oramai indicano 
.e cto.ierva/..oiii eli luti , i ccn-
tr. th hi.Mriolon.a del mondo 
.utero. IM inten. .la del ter 
remoto «irebbe de. .jiaiio T..i 
deila scala Richter. tale t ,<>e 
da provocare dami, .-ii.n -.-..-
mi. Si t ra t ta di una \io.ti i .a 
eauavrkab.le a quei.a dei ter 
remoti de. er.nl . . 

LAI scossa pai lo. te :>. e 
verificata .ilh"1 ou _ii».U-i AH 
liana ed e .."-.ita .-eiit.ui in 
tut ta l'Europa oi.entaie ed 
in Italia. I! terremoto e .-la 
to obbastanzu leu-.e ù.i pio 
vocare scene d. panico m 
var.e c i t a . 

Anche a Be ' .nado la .-.eo.-.-a 
ha pi ovocito multo pa.i.co t.r.i 
1 eiltad.ni t he sono .-v.̂ .-i pie-
cip.tomamente ne..i -trade 
Secondo alcune io . r . •. ..i.treb 
bero numeroM ter.ti in .lu^o 
.slavia Molti vetri .-.ono snida: : 
rotti, qualche tiiwi vecchia e 
rimasta le.nonata. In molte lo 
ealità e mancata Iti <.or,nte 
elettrica, alla ix>sta «entrale 
di Belgrado som» .i.i.tat: gì. 
impianti di 'ra.-in.-.ì-ì.one Mal 
te rapnre.-eni.azioni te.itr.i.i e 
cinematoirrafiche .sono d a t e 
interrotte e la yen le e u.v. 'a 
dai locali Nel da re i primi 
partirai;)ri del tei iemoto la 
televisione ha .nterroi lo ì pio 
grammi 

Il .i..-nia ; 
t.re in t a r a 
nei quar ' .e . i Ca-.l 
-tino. T.burtina. 
'.e. Pano.i . Nomentatio e S 
Lorenzo la M-OI-.I .-,i e av­
vertita .ci n.odo p.u sdi i . -
b.le. Lampadari < ne balla-
va'io e .--op:aninno.a in :r.o 
viinento nuir .o -.mpr^.-iicna 
to mal:i t / i t d n . crv* h.iii 
no tcleftxiiro a.la que.-.tura 
e a: carab.n.e. : 

A Nano'.. ; p i n i . ,.d acco 
-e r.-jen-- .-ano . l ' . r i _\. o b l i m i 
deal: a p a i r t a m e n ' . a . lu i ' imo 
pa l io . p> li . m.ivj*. dopo ma. 
te pe:>.u:.e .v. .n>r.o r.ver.->a'.»-
nei> .-.".rade e r..-l.e ^.^'/-' de 
'.A c.tta \A; .itad.o .n . . . 'a .e A* 
bricc. e -tato ..nva.-o da..e per­
sone spaventate dal . t .VJ->.I.I t 
tel'.ur.ea. La sterni .v.eiia s: • 
ripetuta a p .«.zzale Tecchio a 
Fuor.jrotta 

I-t scouit è i*.a*a aw«_rir;.: 
anche ,n Paglia. Tn-caiia e 
nelle Marc .e dove- .Intendi 
ta e -.tata de". q'J t r 'a _'.v.d » 
del.a .-«-ala Merci.. . . in qua! 
cne centro la recite a...ir:Ttti 
ta e UiC'a da..e e .«-e. I. r. 
cordo r - t e n i " del terrei.• '>'>> 
dt Ancona ria certamente n 
flJito .-J q.te "O r»-a/..'.• n Ne-
suna .se_Tla.a7l->n-- d p,-.«..ca 
invece da'. K.v.i.: dove ie 
ìfOixi ii e a v . e . i i i \czz-c. 
mente. 

Alla s'emaci ora del .-..ima m 
Roman.a e- .-.tato registrato un 
terremoto ne.le re_'.om .-< tt» n 
trional. del.a Co'.amb.a. Sugi. 
ev-nt'Jali co. le .-amenti tra i 
due suini, il dati . G.isparini. 
deli'osservator.o di Monte 
Porzio Catone, ha espresso un 

dubb.o.io 
di ver.-. 

minuti, e m questo !as.-.o d. 
tempo è sempre pissibi.e che 
se ne verifichino altri , in altre 
parti dei mondo, con co ratte-
r.st.che differenti. E" già sue 
ces.>o altre volte. In ogni caso, 
dalla nostra posizione, lontarw» 
dai l'epicentro del sisma, e 
molto difficile comp.ere i 
lamenti precisi ». 

a. 
l a t t o ÌV I". 

a A Unir, i 
'..no. Pr- ne 

Cenia te . 

t I T O . / - . » . » t f l l i W . I V , * ! « • V O J / . ' 

1 g.ud.zio piuttosto du 
! « Un terremoto dura 
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